
Sabato 4 gennaio 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 5 gennaio 
II domenica dopo Natale 
II settimana del salterio 

 
 

Ore 10.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Neri Mario e Maria 
Defunta Facioli Ambrogina 
 

 

Lunedì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 
Ore 10.30 Messa a VEDRANA 
 

MESSA DEI POPOLI 
 

Martedì 7 gennaio Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 8 gennaio  

Giovedì 9 gennaio 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 10 gennaio  
Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 11  gennaio 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 12 gennaio 
BATTESIMO DI GESU’ 

 
 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti famiglia Scalzotto 
Defunto Ezio Carati 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Alessandro Minghetti 
Defunti Remo e Carmela  
Defunti famiglia D'Alto 
Defunti Giovanna, Alessandro e Antonio Coiro 
 

Domenica 5 gennaio 2025 
II domenica dopo Nata le  n° 01 -  25 

Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. Nell’as-
semblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popolo viene 
esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti è be-
nedetta, mentre dice: «Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la 
tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti” . Prima 
dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti a lui ho 
officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere.  
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia eredità, nell’assemblea dei santi 
ho preso dimora». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio  
 

Ripetiamo assieme: Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in 
Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, pre-
destinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode 
dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù 
e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affin-
ché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimo-
nianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla 
luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti 
però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che 
viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità 
vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

ANGELUS PAPA FRANCESCO 
Domenica 2 gennaio 2022 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo della Liturgia odierna ci offre una frase bellissima, che preghiamo sempre all’Angelus e che da sola 
ci rivela il senso del Natale: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14). Queste paro-
le, se ci pensiamo, contengono un paradosso. Mettono insieme due realtà opposte: il Verbo e la carne. 
“Verbo” indica che Gesù è la Parola eterna del Padre, Parola infinita, che esiste da sempre, prima di tutte le 
cose create; “carne” indica invece proprio la nostra realtà, realtà creata, fragile, limitata, mortale. Prima di 
Gesù erano due mondi separati: il Cielo opposto alla terra, l’infinito opposto al finito, lo spirito opposto alla 
materia. E c’è un’altra opposizione nel Prologo del Vangelo di Giovanni, un altro binomio: luce e tenebre (cfr 
v. 5). Gesù è la luce di Dio entrata nelle tenebre del mondo. Luce e tenebre. Dio è luce: in Lui non c’è opacità; 
in noi, invece, ci sono molte oscurità. Ora, con Gesù, si incontrano Luce e tenebre: santità e colpa, grazia e 
peccato. Gesù, l’incarnazione di Gesù è proprio il luogo dell’incontro, dell’incontro tra Dio e gli uomini, l’in-
contro tra la grazia e il peccato. 
Che cosa vuole annunciare il Vangelo con queste polarità? Una cosa splendida: il modo di agire di Dio. Di 
fronte alla nostra fragilità, il Signore non si tira indietro. Non rimane nella sua eternità beata e nella sua luce 
infinita, ma si fa vicino, si fa carne, si cala nelle tenebre, abita terre a Lui estranee. E perché fa questo Dio? 
Perché scende da noi? Lo fa perché non si rassegna al fatto che noi possiamo smarrirci andando lontani da 
Lui, lontani dall’eternità, lontani dalla luce. Ecco l’opera di Dio: venire in mezzo a noi. Se noi ci riteniamo in-
degni, questo non lo ferma, Lui viene. Se lo rifiutiamo, non si stanca di cercarci. Se non siamo pronti e ben 
disposti ad accoglierlo, preferisce comunque venire. E se noi gli chiudiamo la porta in faccia, Lui aspetta. È 
proprio il Buon Pastore. E l’immagine più bella del Buon Pastore? Il Verbo che si fa carne per condividere la 
nostra vita. Gesù è il Buon Pastore che viene a cercarci lì dove noi siamo: nei nostri problemi, nella nostra 
miseria. Lì viene Lui. 
Cari fratelli e sorelle, spesso ci teniamo a distanza da Dio perché pensiamo di non essere degni di Lui per altri 
motivi. Ed è vero. Ma il Natale ci invita a vedere le cose dal suo punto di vista. Dio desidera incarnarsi. Se il 
tuo cuore ti sembra troppo inquinato dal male, ti sembra disordinato, per favore, non chiuderti, non avere 
paura: Lui viene. Pensa alla stalla di Betlemme. Gesù è nato lì, in quella povertà, per dirti che non teme certo 
di visitare il tuo cuore, di abitare una vita trasandata. È questa la parola: abitare. Abitare è il verbo che usa 
oggi il Vangelo per significare questa realtà: esprime una condivisione totale, una grande intimità. E questo 
Dio vuole: vuole abitare con noi, vuole abitare in noi, non rimanere lontano. 
E mi domando, a me, a voi e a tutti: noi, vogliamo fargli spazio? A parole sì; nessuno dirà: “Io no”; sì. Ma con-
cretamente? Magari ci sono degli aspetti della vita che teniamo per noi, esclusivi, o dei luoghi interiori nei 
quali abbiamo paura che il Vangelo entri, dove non vogliamo mettere Dio in mezzo. Oggi vi invito alla concre-
tezza. Quali sono le cose interiori che io credo che a Dio non piacciano? Qual è lo spazio che tengo soltanto 
per me e non voglio che lì Dio venga? Ognuno di noi sia concreto e rispondiamo a questo. “Sì, sì, io vorrei che 
Gesù venisse, ma questo che non lo tocchi; e questo no, e questo…”. Ognuno ha il proprio peccato – chiamia-
molo per nome – e Lui non si spaventa dei nostri peccati: è venuto per guarirci. Almeno facciamoglielo vede-
re, che Lui veda il peccato. Siamo coraggiosi, diciamo: “Signore, io sono in questa situazione, non voglio cam-
biare. Ma tu, per favore, non allontanarti troppo”. Bella preghiera, questa. Siamo sinceri oggi. 
In questi giorni natalizi ci farà bene accogliere il Signore proprio lì. Come? Ad esempio sostando davanti al 
presepe, perché esso mostra Gesù che viene ad abitare tutta la nostra vita concreta, ordinaria, dove non va 
tutto bene, ci sono tanti problemi – alcuni per colpa nostra, altri per colpa degli altri – e Gesù viene. Vediamo 
lì i pastori che lavorano duramente, Erode che minaccia gli innocenti, una grande povertà… Ma in mezzo a 
tutto questo, in mezzo a tanti problemi – e anche in mezzo ai nostri problemi – c’è Dio, c’è Dio che vuole 
abitare con noi. E attende che gli presentiamo le nostre situazioni, quello che viviamo. Allora, davanti al pre-
sepe, parliamo a Gesù delle nostre vicende concrete. Invitiamolo ufficialmente nella nostra vita, soprattutto 
nelle zone oscure: “Guarda, Signore, che lì non c’è luce, lì l’elettricità non arriva, ma per favore non toccare, 
perché non me la sento di lasciare questa situazione”. Parlare con chiarezza, concretezza. Le zone oscure, le 
nostre “stalle interiori”: ognuno di noi ne ha. E raccontiamogli senza paura anche i problemi sociali, i proble-
mi ecclesiali del nostro tempo; i problemi personali, anche i più brutti: Dio ama abitare nella nostra stalla. 
 

 

VISITA ALLE FAMIGLIE E  

BENEDIZIONI 2025 

La visita alle famiglie in occasione della benedizione avver-
rà soltanto  

SU RICHIESTA  
comunicando ENTRO DOMENICA 12 GENNAIO  

di volerla ricevere. 
 

Nel volantino che trovate in chiesa, e che sarà anche di-
stribuito in a tutte le famiglie, trovate le modalità di pre-
notazione. 
 

Le benedizioni inizieranno tra gennaio e febbraio 2025 
 

È importante fare circolare questa notizia affinché tutti 
siano informati.  
 

Grazie per la collaborazione  

 

COORDINATORI DI  
ESTATE RAGAZZI 2025 

 

Se qualche adulto, o giovane adulto, volesse 

iniziare a collaborare nella progettazione ed 

organizzazione di ER può segnalarlo in questo 

periodo, fino al 7 gennaio. 

Prendere contatto con don Gabriele  

 
Dal 6 al 9 febbraio 2025  

VISITA PASTORALE DEL VESCOVO 
 MATTEO ALLA ZONA PASTORALE  

DI BUDRIO 


